BOZZA (non corretta)

Riunione sul Piano delle attività estrattive convocata da Comunità Parco il 30/07/2013 alle ore 17.00 presso il Municipio di Stazzema a Pontestazzemese, sala prof. B. Antonucci (sala consiliare Comune di Stazzema). 

O.d.g.

A) Comunicazioni del Presidente della Comunità Parco e del Presidente del Parco Alpi Apuane;
B) Rendicontazione e discussione da parte della Comunità del Parco su quanto emerso nelle audizioni del 02-04-25 luglio 2013 in materia di attività estrattive tra associazioni industriali, associazioni ambientalistiche, organizzazioni sindacali dei lavoratori e associazioni di categoria dell’artigianato.

C) Varie ed eventuali.

Partecipa per l’Ufficio del Garante della Comunicazione Regionale : dott.ssa Irene Lorieri.
Partecipano gli Amministratori  del Parco: il Presidente ( Alberto Putamorsi), un VicePresidente (Sauro Mattei ), i Consiglieri Mario Tonacci e Riccarda Bezzi.
Comunità di Parco : presenti il Comune di Massa, di Carrara, di Seravezza, di Stazzema, di Fivizzano (delega al Presidente del Parco) , Provincia di Lucca e Unione di Comuni Alta Versilia.

Interventi :
 1)Presidente Comunità di Parco – Sindaco di Stazzema - Michele Silicani;

2) Presidente Ente Parco - Alberto Putamorsi;

3) Comune di Carrara, Assessore ambiente - Massimiliano Bernardi;

4) Provincia di Lucca, Assessore ambiente - Maura Cavallaro;

5) Comune di Seravezza,  Sindaco Ettore Neri;

6) Comune di Massa, Assessore ambiente, cave, attività estrattive - Uilian Berti;

7) Unione dei Comuni Alta Versilia – Presidente Maurizio Verona;

8) Ente Parco - Funzionario responsabile Uffici Tecnici Arch. Raffaello Puccini;
9) Provincia di Lucca – Funzionario – Arch. Sandra Paterni.

1) Apre audizione: Pres. Comunità Parco - Michele  Silicani 
Il motivo della riunione è quello di condividere il percorso di informazione e comunicazione svolto dall’Ente Parco per il Piano sulle attività estrattive.
Informa della riunione che si è svolta presso gli uffici della Regione con il Garante della comunicazione regionale prof. Massimo Morisi e l’assessore regionale Annarita Bramerini; presenta l’idea del prof. Morisi di affrontare un processo partecipativo a supporto della costruzione del Piano delle attività estrattive del Parco  tività etffrontare un processo partecipativo a supporto della costruzione del piano delle attività etstrattive; si tratta di un “Processo” inteso come metodo che la Regione vuole sperimentare per le Apuane ma da applicare anche agli altri Parchi Regionali, Nazionali, alle aree geotermiche etc.
Sostiene che il percorso della VAS e dell'Iter regionale del Piano del parco occuperà ancora almeno 6-12 mesi, a decorrere dai quali partiranno i 365 giorni per la redazione del Piano delle Attività Estrattive.
Il Parco si dovrà dotare non solo degli strumenti dei PIANI, ma anche garantire che ci sia trasparenza con amministrazioni e cittadini sullo sviluppo degli stessi. Nello specifico informa sull’intenzione di convocare una altra riunione della Comunità di Parco (a breve) con il Garante regionale per presentare il progetto di processo partecipativo.  Tale intenzione viene accolta molto favorevolmente  da tutti i  partecipanti alla riunione.
2) Ente Parco -: Presidente - Alberto Putamorsi
Fa presente di aver conosciuto ed apprezzato il prof. Morisi in occasione dei “Sintetici contradditori” dello scorso anno e da allora di aver sempre tenuto contatti con lui.
Ricorda che il risultato dei sintetici contraddittori dello scorso anno ha dimostrato che il “potere” del Parco è inferiore al “potere” della norma e quindi tali contradditori sono risultati totalmente inutili in quanto ad efficacia perché i risultati sono inapplicabili. Infatti  una posizione contraria del Direttivo avrebbe potuto essere impugnata di fronte al TAR mettendo gli Amministratori in condizione di rispondere personalmente dei danni . Ricostruisce i tempi dell'Iter della Regione e del Parco e siccome i tempi sono lunghi , “il Parco ha deciso di partire subito" con le audizioni che sono state effettuate a luglio ed in cui sono state ascoltate alcune delle varie parti in una procedura che definisce come iniziativa "autonoma" del Parco. A queste riunioni è stato invitato a partecipare e ad intervenire il Garante della comunicazione regionale, prof. Massimo Morisi.
Il 19 luglio 2013 il Consiglio Direttivo ha adottato la delibera di “Avvio del processo di formazione del Piano per il Parco-Stralcio Attività Estrattive” con la quale si formalizzano alcuni passaggi propedeutici  all’avvio del procedimento per il Piano, tra cui l’individuazione delle figure professionali da coinvolgere, degli Uffici responsabili ma anche la volontà di attivazione di un percorso partecipativo specifico, oltre quello previsto dalla L.R. 1/2005 e L.R. 10/2010.
Putamorsi ritiene, infatti, che “quanto più si partecipa, si diffonde l'informazione e si allarga la platea, quanto più si è in grado di superare le informazioni false e contraddittorie espresse solo da alcune parti in causa”; l’art. 3 è irrinunciabile.
In questo momento di crisi, le imprese del marmo sono in attivo; si deve cercare di far privilegiare la lavorazione in loco per avere più ricaduta sul territorio, con maggiori investimenti etc. (filiera corta, marchio).

Gli industriali si sono impegnati a ripulire le cave dei rifiuti abbandonati : loro possono pagare ed il Parco può assolvere la parte burocratica e fare l’ente attuatore. 
Propone di chiudere le cave che non sono appropriate/adeguate/brutte ma di difendere quelle che verranno conservate nei suoi confini, perché comunque non esiste incompatibilità tra Parco e attività estrattiva.

Ritiene che il piano del 2002 sia un buon piano: va solo rivisto e adeguato.
Ad esempio, nel 2002 c’erano 1619 ettari di attiviità estrattive e ne venivano ipotizzate 1400,  oggi ce ne sono anche meno; il piano del 2002 era “orizzontale”, oggi dovrebbe essere VERTICALE, ossia dovrebbe prevedere l’escavazione in galleria; si intende verificare la possibilità di scavare in galleria e nel contempo che la superficie possa considerarsi area protetta in quanto non intaccata nella sua esteriorità (prati, boschi etc.) .

Intende, entro il mese di agosto, convocare un Direttivo per  cercare di fornire gli indirizzi sul Piano delle attività estrattive e se ci sono novità li aggiorneremo perché il confronto è con i Sindaci in quanto rappresentano il territorio.
C’è un impegno con il Presidente della VI Commissione Consiliare della Regione Toscana per vedere di snellire la burocrazia.

3) Comune Carrara: Assessore all’ Ambiente – Massimiliano  Bernardi
Concorda con Putamorsi sulla positività delle audizioni che si sono svolte nel mese di luglio. Visto il pesante iter burocratico, ritiene che occorra favorire la condivisione e la partecipazione per poi varare le scelte di governo. Anche perché in questa fase di crisi economica deve essere preservato ed incrementato  il lavoro: l’Assessorato alle politiche sociali denuncia una situazione drammatica. 
L’assessore, inoltre, dice che “Si parla sempre di ambiente come opportunità di lavoro, ma alla proposta che ho fatto a suo tempo di realizzare un parco eolico, la  forte opposizione degli ambientalisti lo ha impedito mentre ci sarebbe stato un notevole beneficio per la comunità tutta. Anche le posizioni degli ambientalisti alle volte dovrebbero essere riviste”.

Viene menzionata la percentuale di prodotto reso delle cave di Carrara che si trovano nel Parco, pari al 12% mentre il numero è solo di 8 ; ritiene che sia necessario rivedere alcune ZCC2. 
4) Provincia Lucca: Assessore all’ Ambiente – Maura Cavallaro 

Condivide l’idea di valutare al più presto la proposta del Garante della comunicazione regionale relativamente ad un percorso partecipativo da intraprendere.
L'ITER di pianificazione del Parco deve partire dal territorio che da primo deve fare i suoi passi. Apprende solo ora che il piano ha avuto l’avvio del procedimento il 19-7-2013. 
Invita a lavorare con zelo affinché sia definita la chiusura delle cave che non possono stare all’interno del Parco e, per quelle che saranno definite, adeguare all’attività estrattiva ed  esigere il rispetto delle regole attraverso idonei controlli.
5) Comune di Seravezza: Sindaco -  Ettore Neri 

Definisce il Piano del Parco un momento strategico e delicato, perché l'interesse del territorio è la salvaguardia e tutela delle montagne, da un lato; l'altro aspetto è la crescita e lo sviluppo del territorio, che possono avvenire solo se c'e' supporto e sviluppo della filiera con la conseguente ricaduta positiva su tutta la collettività: monitorare adeguatamente perché non è più sufficiente l’autocertificazione. Se la Regione Toscana ha deciso che ci sia attività estrattiva nel Parco serve che sia regolamentata e ci sia premialità solo se è legata alla filiera.

Bisogna ascoltare la voce anche di chi vive, opera e lavora nel Parco. E’ opportuno attivare una partecipazione vera e a monte del Piano con cui si prevede di normare l’attività, e non come iniziativa parallela. Se la partecipazione darà supporto vero e reale,  sarà possibile più facilmente realizzare  quanto emergerà dalla pianificazione.

Occorre ascoltare e dare voce agli stakeholders silenziosi ed ai cittadini: questi sono i soggetti più importanti da coinvolgere nel processo partecipativo sul Piano delle attività estrattive perché gli altri (ambientalisti ed industriali) sono la minoranza.
E’ opportuno, inoltre, superare la visione del piano del 2002: da allora ad oggi è cambiato molto, non sulla salvaguardia del paesaggio, ma su cosa e come si intendono l’attività estrattiva e quella lavorativa nel tempo contemporaneo/attuale perché è cambiata anche l’attenzione verso i materiali da lavorare.
6) Comune di Massa: Assessore all’ ambiente, cave, attività estrattive -Uiliam Berti

La partecipazione è importante, ma faticosa. Un  tutor esterno a supporto sarebbe utile, sempre che la partecipazione non costituisca un sistema di paletti e ostacoli ulteriori a quelli che prevede la procedura per l’approvazione del Piano. (Interviene brevemente Silicani per precisare che il prof. Morisi ha specificato che questo processo partecipativo non allungherà i tempi di approvazione del Piano perché si svolgerà parallelamente, altrimenti il Parco perderebbe veramente credibilità).
7) Comune di Seravezza: Sindaco - Ettore Neri 

L'estrazione con esportazione diretta rende tutti più poveri, mentre quella che porta lavoro di qualità sul territorio (filiera), tutela il paesaggio e rende più ricchi. 
8) Unione di Comuni “Alta Versilia”: Presidente -  Maurizio Verona
Il percorso partecipativo deve essere dentro il procedimento. Ritiene importante però, da amministratore locale, tenere conto degli eletti dagli Enti, in quanto rappresentano il territorio e quindi è la Comunità di Parco  la sede nella quale il Parco dovrebbe presentare e condividere i percorsi che intende avviare e gli obbiettivi da raggiungere; quindi deve essere coinvolta in modo preventivo. Le tempistiche sono dettate dalla norma e devono, pertanto, essere rispettate.
9) Ente Parco: Presidente - Alberto Putamosrsi
Risponde all’intervento di Maurizio Verona “Visti i tempi lunghi...meglio cominciare prima!”. Sottolinea, inoltre, che l’Ente Parco non è un Ente di 2° livello come l’Unione di Comuni perché i suoi componenti sono membri eletti in maniera differente. Rivendica, quindi, la “giustezza” dell’aver iniziato le tre audizioni con i portatori di interessi e di procedere ad ascoltare individualmente i Sindaci.
10) Comune di Seravezza: Sindaco - Ettore Neri 
Richiede conferma al Presidente Putamorsi se l'approccio del Parco è quello di sentire singolarmente i Sindaci per conoscere le attività dei diversi territori; in quanto lui ritiene che oggi sarebbe più opportuno sentire il complesso dei sindaci della Comunità di Parco per delineare un quadro congiunto, anche perché gli interessi dei Sindaci possono essere difformi perché le realtà operative sono molto diverse una dall’altra: suggerisce la formazione di un Comitato dei Sindaci sul cui territorio sono presenti le cave, per concentrarsi meglio sull’argomento.  Il Presidente Putamorsi ritiene possa costituirsi  un Comitato ad hoc.
11) Provincia Lucca: Assessore all’ Ambiente - MauraCavallaro 
La Comunità di Parco non è solo l'ente che approva il bilancio, ma dovrebbe fare anche un “cambio di passo” e attivarsi nella programmazione.
12) Ente Parco : Arch.  Raffaello Puccini
Tiene a precisare che in data del 19/07/2013 non c’è stato  un avvio del procedimento ai sensi della lL.R. 1/2005, ma l’ “Avvio del processo di formazione del progetto del piano….” che ha come obiettivo quello di individuare i soggetti e le attività necessarie per portare ad approvazione il Piano stesso. 
Presenta e spiega le slides che sono state mostrate anche nelle audizioni del 02, 04 e 25 luglio 2013.
13) Provincia Lucca : Arch. Sandra Paterni
La Provincia di Lucca, in relazione alle fasi di formazione del Piano rappresentate nelle slide, fa notare che l'avvio del procedimento deve essere fatto su  strategie e obiettivi ai sensi della legge regionale 1/2005  in combinato disposto con la legge regionale 10/2010. Nella fattispecie, l’avvio del procedimento rappresentato nella slide all’inizio della Fase color rosa (1^ casella) dovrebbe essere anticipato nella Fase color verde, tra la 5^ e la 6^ casella. 
Segue breve scambio di informazioni e delucidazioni e si conviene sulla necessità di un raccordo puntuale tra i tecnici  degli Enti di riferimento per  verificare il percorso tecnico-amministrativo del Piano nei diversi passaggi,  compresi quelli della regione Toscana in modo che il percorso stesso sia condiviso e quindi più celere e senza intoppi.

La riunione termina alle ore 20.00 circa
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